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Il convegno La montagna che produce. Paesaggi, attori, flussi, prospettive 
(Venezia - Val Comelico 21-23 giugno 2018) è stato organizzato dall’Università Iuav 
di Venezia e dal Centro Studi Transfrontaliero del Comelico e Sappada, con la 
collaborazione della Fondazione Giovanni Angelini, nell’ambito delle attività di Rete 
Montagna (www.alpinenetwork.org/la-montagna-che-produce). Rete Montagna/
Alpine Network è un’associazione di enti ricerca che si occupano di studi alpini 
e montani. I soci organizzano ogni due anni un convegno su un tema attuale per 
il dibattito scientifico e per le politiche per la montagna (www.alpinenetwork.org/
convegni-biennali). Nelle pagine che seguono sono raccolti gli abstract presentati 
alla call lanciata nell’autunno del 2017, che ha trovato un’ampia diffusione e 
una significativa risposta grazie alla collaborazione dei principali network che si 
occupano di territori alpini, in Italia e all’estero, alle estese reti degli Enti promotori 
e al costante contributo critico del Comitato Scientifico.

Nato come strumento di consultazione per i convegnisti, questo volume 
permette di non disperdere la ricchezza di punti di vista, la molteplicità di ricerche, 
esperienze ed esplorazioni progettuali sinteticamente descritte negli abstract, 
tanto più che, nonostante l’interesse delle proposte pervenute, non a tutti è stato 
possibile assicurare uno spazio di presentazione nell’ambito del convegno. Gli 
abstract sono pubblicati nelle lingue in cui sono stati presentati dagli autori (italiano 
o inglese).

La successione dei testi non segue criteri tematici, ma è determinata dal 
semplice ordine alfabetico del nome degli autori. Al lettore si lascia la libertà di 
decidere se leggere i testi nell’ordine in cui sono pubblicati o secondo un ordine 
stabilito sulla base della propria curiosità intellettuale o dei propri interessi di 
studio, sulla base delle molteplici provenienze geografiche degli Autori – Austria, 
Gran Bretagna, Grecia, Francia, Italia, Slovenia, Svizzera – o delle loro affiliazioni a 
prestigiosi atenei, fondazioni di ricerca, enti di governo del territorio. 

Avere raccolto intorno al tema La montagna che produce tante figure diverse e 
un numero consistente di discipline – la geografia, la progettazione architettonica, 
l’economia, la storia, la sociologia, l’antropologia – costituisce di per sé un piccolo 
traguardo per questa iniziativa, che ci auguriamo possa contribuire ad accendere 
l’attenzione su una questione di assoluta centralità per la costruzione di possibili 
futuri sostenibili per le nostre montagne.

Venezia, giugno 2018 I curatori

Premessa
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The conference Productive Mountains. Landscapes, actors, flows, perspectives, 
(Venice Comelico Valley June 21-23 2018) has been organised by Università Iuav di 
Venezia and Centro Studi Transfrontaliero del Comelico e Sappada, in collaboration 
with Fondazione Giovanni Angelini, in the context of the activities promoted by Rete 
Montagna (www.alpinenetwork.org/productive-mountains). Rete Montagna/Alpine 
Network is an association of research institutes that focus on Alpine and mountain 
studies. Every two years the members organise a conference on a relevant for the 
scientific debate topic and the politics for mountain areas (www.alpinenetwork.org/
biennal-conference).

The abstracts submitted for the call launched in fall 2017 are collected in 
the following pages. The call was highly diffused and had a significant response 
thanks to the collaboration of the main networks taking care of Alpine territories, in 
Italy and abroad, to the promoting institutions’ broad networks, and the constant 
contribution of the Scientific Committee.

Designed as a tool to be consulted by the participants in the conference, this 
volume allows to preserve the richness of the points of view, the multiple researches, 
experiences and design explorations which are briefly described in the abstracts, 
given the fact that, despite the interest of the received proposals, it hasn’t been 
possible to ensure to everyone a space for an oral presentation in the conference. 
The abstracts are published in the language in which they were presented by the 
authors (Italian and English).

The text order doesn’t follow thematic criteria, but it’s defined by the alphabetic 
order of the authors’ name. The reader is free to read the texts in the order in 
which they are published or on the base of his intellectual curiosity or his interests 
of study, on the base of the many authors’ geographical origins – Austria, Geat 
Britain, Greece, France, Italy, Slovenia, Switzerland – or their associations with 
important universities, research foundations, territorial government bodies.

Having collected many different figures on a specific topic – that of Productive 
Mountains – and a consistent number of disciplines – geography, architectural 
design, economy, history, sociology, anthropology – is by itself a result for this 
intiative, which we hope may contribute to give attention to an issue that is 
extremely important for building possible, sustainable futures for our mountains.

Venice, June 2018 The editors

Foreward
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Per molto tempo i territori montani europei hanno prodotto beni legati a certe loro 
specificità ambientali. Miniere e foreste, prati, pascoli e corsi d’acqua consentivano 
l’esportazione di minerali e legname, prodotti agricoli, artigianali e manifatturieri 
nelle pianure circostanti. Le produzioni sostenevano le società locali e modellavano 
il paesaggio. Nel corso del Novecento molte di queste produzioni hanno dovuto 
subire via via le conseguenze del vantaggio competitivo dei territori contermini, 
fino a che negli ultimi decenni, la montagna è stata riscoperta principalmente come 
produttrice di servizi ecosistemici (ambientali, turistici, culturali). 

Oggi, di fronte alla globalizzazione e ai cambiamenti climatici, ci chiediamo 
se la montagna stia (ri)diventando anche un luogo di produzione di beni. Di quali 
beni di tratta? Come riconoscerli e renderli visibili? Quali rapporti intercorrono tra 
le produzioni materiali e immateriali e l’ambiente, le culture, le specificità socio-
spaziali della montagna? I nuovi prodotti della montagna sono destinati a creare 
nuovi paesaggi? Quali interazioni si stabiliscono tra la montagna stessa e i territori 
circostanti? 

I lavori del convegno si articolano intorno ad alcuni temi prioritari:
 – Specificità dei prodotti della montagna;
 – Paesaggi e luoghi della produzione;
 – Attori (produttori, fruitori, destinatari locali o extra-locali) e strategie di 

produzione;
 – Flussi, reti, filiere di produzione e scambio (energetiche, infrastrutturali, culturali) 

interne alla montagna o in relazione con i territori circostanti e con le aree 
metropolitane;

 – Politiche pubbliche e azioni di sviluppo.
Attraverso contributi teorici e presentazioni di casi studio, le riflessioni qui 

raccolte si soffermano sui processi e le trasformazioni avvenuti nel passato, sulle 
dinamiche del presente e su progetti, strategie e politiche per il futuro.

La montagna che produce
Call for papers
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For a long time, European mountain areas have produced goods in relation 
with their specific environmental features. Mines and forests, meadows, pastures 
and streams have permitted the export of minerals and timber, agricultural 
and manufacturing products, as well as handcrafts, to the surrounding plains. 
Production has sustained local communities, while modelling the landscape. 
During the 20th century, many mountain areas had to deal with more competitive 
surrounding areas. 

More recently, mountains have been rediscovered mainly as places of production 
of environmental, tourist, cultural ecosystem services. Today, confronted with 
globalization and climate change, we may question whether mountains are going, 
once again, to produce goods. What kind of goods? How can they be recognized 
and become visible? What connections are there between material and immaterial 
production and mountains environment, cultures, socio-spatial specificity? What 
interactions between the mountains and their surrounding areas? 

The conference deals with some priority topics:
 – Specificity of producing goods and services in the mountains, cultural 

production included;
 – Landscapes and places of production;
 – Actors (producers, consumers, local and extra-local recipients) and strategies 

of production;
 – Flows, networks, production chains and energy, infrastructure and culture 

exchange within mountain areas or in relation to other surrounding and 
metropolitan areas;

 – Public policies and development actions.
Through theoretical contributions and presentations of case studies, special 

focus is given to processes and transformations which occurred in the past, to 
current dynamics and to design strategies and policies for the future.

Productive mountains
Call for papers 





Abstracts
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infrastrutture legati allo sci 

Gianni Lobosco, Luca Emanueli 
Università degli Studi di Ferrara, Dipartimento di Architettura

Parole chiave: paesaggio, infrastrutture, scenari, sci

Le stazioni sciistiche incidono in maniera significativa sul paesaggio montano e 
sulla sua economia: un insieme di opere che ha cambiato l'aspetto della montagna 
e rimodellato il paesaggio, piegandolo alle necessità dell'innevamento artificiale 
(bacini di accumulo, stazioni di pompaggio, tubazioni, reperimento di energia), del 
disegno delle piste (disboscamenti, grandi movimenti terra, etc.) o degli impianti 
di risalita. Attorno ad esse sono cresciute attività, centri abitati e di villeggiatura 
che testimoniano un periodo di progresso, crescita, ottimismo. Secondo 
alcune proiezioni sul clima, nel periodo compreso tra il 2030 e il 2050, a causa 
dell'innalzamento delle temperature e del conseguente calo delle precipitazioni, la 
maggior parte dei comprensori sciistici sotto i 1.500 metri non sarà più in grado di 
garantire l'innevamento artificiale, e tantomeno “naturale”, delle piste. Un trend già 
in atto e ben visibile, negli ultimi anni, in molte località dell'arco alpino. Qui, gran 
parte degli impianti si sviluppa infatti a partire da quote inferiori a questa soglia o 
molto prossime. La loro futura sostenibilità economica e ambientale dipende dalle 
scelte strategiche che gli organi istituzionali ed i soggetti gestori prenderanno nei 
prossimi anni. 

La sfide poste dal cambiamento climatico si intrecciano a una serie di istanze 
economico-sociali che per essere affrontate necessitano di una visione più a lungo 
termine e sistemica: una strategia ampia che, almeno a scala regionale, preveda 
un mix di riconversione, abbandono selettivo e programmato di alcune strutture, in 
sinergia con nuovi investimenti per rafforzare e migliorare gli impianti con maggiori 
potenzialità, secondo una logica di ottimizzazione delle risorse. Attorno a ogni area 
sciistica gravitano una serie di servizi, infrastrutture, paesaggi che possono essere 
ripensati per nuovi usi (turistici, energetici, etc.) o essere gradualmente re-integrati 
in altri sistemi ecologici, ambientali e produttivi. A supporto di tale auspicata 
programmazione e alla luce del comunque considerevole livello di incertezza che 
caratterizza le previsioni a medio-lungo termine sul clima, è opportuno attivare 
dei processi di valutazione comparativa ex ante dei possibili scenari alternativi di 
evoluzione e modifica del paesaggio legato a queste aree.

Il contributo presenta l'applicazione, su casi studio specifici nelle Alpi del 
Trentino-Alto Adige, di una tecnica basata sui concetti dello “scenario thinking” 
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e sviluppata per costruire tali scenari esplorativi relativamente alle ricadute sul 
paesaggio: il SEbD (Scenarios' Evaluation by Design). Propone l'utilizzo di questo 
strumento per assistere il processo decisionale che nei prossimi anni dovrà 
necessariamente indirizzare gli investimenti pubblici e privati sul sistema dei 
comprensori alpini, descrivendone limiti e potenzialità soprattutto in relazione alla 
creazione di nuove narrative meta-progettuali sulle trasformazioni della montagna.

9PMLYPTLU[P�IPISPVNYHÄJP
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Gianni Lobosco is an Italian architect, PhD in Landscape Architecture at 
the University of Ferrara where he teaches Parametric Landscape Design & 
Infrastructure Planning in the Final Master Thesis Class. Within the Architecture 
Department of the same university, he is also a member of the Research Centre 
Sealine and research fellow at the TekneHub (Innovation, Industrial Research, 
and Technology Transfer Laboratory). He has been visiting expert and teacher 
in several academic institutions among which, in 2017, the Master in Landscape 
Architecture at the Polytechnic University of Catalonia, Barcelona. His academic 
and professional activities focus on the emerging relationships between landscape 
and infrastructures rising from the evolution of global phenomena such as tourism 
and climate change. These topics' investigation is carried on in collaboration with 
public management body and private companies interested in addressing their 
decision-making process with more landscape-oriented and resilient strategies.
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